                          I L   C I P E





VISTE le  direttive da  esso emanate  il 13  maggio 1971,  con  le


quali, in  materia di  autoproduzione di  energia elettrica,  si è


stabilito,  tra  l'altro,  che  "per  gli  impianti  a  vapore  in


contropressione, la  massima potenza  per l'impianto generatore di


energia elettrica  sarà determinata  in un valore pari o superiore


di pochi  percento  ma non oltre il 10% - a quella producibile con


la quantità  di  vapore  rigorosamente  necessaria  per  il  ciclo


produttivo dell'industria,  ovviamente generato  a  temperatura  a


pressione superiore  a quella necessaria agli usi di stabilimento"


e che  "conseguentemente l'eventuale  condensatore non dovrà avere


una capacità superiore al 10% del detto vapore";





CONSIDERATA  l'eccessiva   rigidità   del   limite   fissato   nel


dimensionamento del predetto condensatore;





RITENUTA  pertanto  l'opportunità  di  portare,  relativamente  ai


citati impianti  a vapore  in contropressione,  dal 10%  al 20% il


valore massimo  della  differenza  tra  la  potenza  dell'impianto


generatore di  energia  elettrica  e  quella  producibile  con  la


quantità  di   vapore  rigorosamente   necessaria  per   il  ciclo


produttivo proprio  dell'industria e  conseguentemente la capacità


dell'eventuale condensatore;





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria, il Commercio e


l'Artigianato;





                         D E L I B E R A





l'enunciazione di  cui alle  premesse, contenuta  nelle  direttive


emanate dal  CIPE  il  13  maggio  1971,  viene  sostituita  dalla


seguente:





"Per gli  impianti a vapore in contropressione, la massima potenza


per l'impianto generatore di energia elettrica sarà determinata in


un valore  pari o,  comunque,  non  superiore  al  20%  di  quella


producibile con la quantità di vapore rigorosamente necessaria per


il ciclo  produttivo proprio dell'industria, ovviamente generato a


temperatura e  pressione superiori  a quelle  necessarie per detto


ciclo. Conseguentemente  l'eventuale condensatore  non dovrà avere


una capacità superiore al 20% di detto vapore".
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